
Nel panorama pittorico la Santa Pa-
squa appare rappresentata nelle diverse 
epoche storiche con gli stili più svariati.  
   È pur vero che a essere più protagoni-
sta in tal senso è stata la Crocifissione e 
molto meno la Resurrezione. La dram-
maticità, le emozioni e anche scene di 
vita reale sono tradotte a pieno nello stile 
Barocco, attraverso luci e ombre, chiaro-
scuri e una forte espressività. 
   Ho scelto di condividere con voi il di-
pinto di Cecco del Caravaggio, RESUR-
REZIONE datato 1619-1620 e conserva-
to all’Art Institute di Chicago dal 1934. 
L’autore è uno degli allievi più famosi di 
Caravaggio, che abbiamo ritrovato in 
diverse tele del Merisi a far da modello 
(basti pensare al quadro “L’amor vincito-
re” di Caravaggio). Si tratta di uno dei più giovani allievi 
della sua scuola, e probabilmente un legame che li univa 
anche al di fuori dell’arte.  
   Ma si sa, Caravaggio era un artista dall’animo turbo-
lento e passionale, ha regalato opere straordinarie, forse 
anch’esse frutto di una vita per niente lineare e facile ma 
comunque emotivamente piena di sentimento. Tornando 
al dipinto, la scena rappresentata è quella descritta nel 
Vangelo secondo Matteo 28, 2-5, e ne rappresenta benis-
simo i contorni. In alto abbiamo Gesù inginocchiato e 
fluttuante, su una nuvola, dietro uno sfondo nero. Tiene 
in una mano una bandiera e il braccio destro alzato, che 
proietta un’ombra sul torace. Davanti a lui l’angelo che 
ha sollevato la pietra del sepolcro. Il suo sguardo è fiero, 
vittorioso verso lo spettatore, infatti sta guardando verso 
di noi che osserviamo l’opera.  
   La vittoria della Resurrezione è nuovamente sottoline-
ata anche attraverso la bandiera che svetta in alto a de-
stra.  Diversi soldati sparsi che vegliavano sono sparsi 
nella scena, appaiono scossi. Uno di loro dorme seduto 
al centro della composizione. La scena è in movimento; 
morbide sfumature alternano colori forti. Questo equili-
brio tra luci e ombre è tipico del Barocco. Gesù è prota-
gonista di una scena che non viene descritta nella manie-
ra tipicamente cristiana, bensì dando una versione cara-
vaggesca sulla soglia del mistero. Si spiega così molto 
probabilmente la sorte di questo dipinto che inizialmente 
venne richiesto su incarico di Piero Guicciardini per la 
cappella della chiesa di S. Felicita a Firenze, ma a Firen-
ze non ci arrivò mai. Alla sua ultimazione venne sostitui-
to da uno più mediocre ma finì successivamente acquisi-
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   La festa della Pasqua è rappresentata da molti sim-
boli. Tra i più ricordati ci sono la colomba e l'ulivo. 
   Infatti fu una colomba che portò a Noè, alla fine 
del diluvio un ramoscello d'ulivo, simbolo del perdo-
no di Dio verso gli uomini.  
   La colomba è un simbolo di pace che rappresenta 
la speranza e la salvezza. Anche l'ulivo è un simbolo 
di pace e i cristiani se lo scambiano in occasione del-
la Domenica delle Palme. 
   Il mio più sentito augurio è che presto il mondo si 
risvegli ricoperto di colombe e ulivi a significare che 
finalmente siamo in PACE.  

to dal cardinale Francesco 
Barberini per la sua immensa 
collezione artistica. Probabil-
mente era troppo anticonfor-
mista l’opera per l’epoca, ri-
cercando troppo il vero, ma io 
ritengo che proprio per tale 
motivazione debba essere ap-
prezzata. 
   Quella pietra rotolata fuori 
dal sepolcro, l’angelo, lo stu-
pore e la vittoria di Gesù con-
tro la morte, sono il mistero ed 
è sempre l’arte, anche in que-
sto caso, con la potenza e-
spressiva che contiene e nella 
sua libera interpretazione, a 
farsi veicolo di un evento così 
significativo per ogni Cristia-
no. 



   I famoso detto “ Fratelli coltelli “ impera ancora 
oggi, anche se per i mezzi di comunicazione attuali 
sembra che siano scomparse, oltre che le distanze, 
anche le incomprensioni. Personalmente ritengo che 
quando non ci si guarda negli occhi non si riescano a 
comprendere quelle sfumature nelle scelte che ognu-
no di noi porta avanti e che consentono, nella discus-
sione, di arrivare a trovare la giusta mediazione o 
compromesso che permette di operare insieme per 
raggiungere l'obiettivo comune.  
   Noi Cristiani, Ebrei e Musulmani, abbiamo in co-
mune lo stesso “DIO“ , detto anche il DIO di Abra-
mo. Nel tempo noi Cristiani ci siamo completamente 
dimenticati che siamo Fratelli e che per questo do-
vremmo volerci bene e rispettarci indipendentemente 
dalle idee personali.  
   Questo ha dato spazio allo scontro tra le varie etnie 
che seguivano diversi orientamenti, spesso più per 
sete di potere che di religione, e hanno portato all'uc-
cisione di tanti giovani e meno giovani che niente 
avevano da spartire con le varie confessioni. 
   La maggioranza delle persone pensava che questa 
fratellanza potesse diventare realtà. Invece dopo una 
parziale assenza di guerre, per circa 70 anni, siamo 
ripiombati nei medesimi errori, mandando al macello 
un sacco di giovani soldati, da una parte e dall'altra, 
e di vittime civili inermi. Tutto per supportare una o 
più persone che vogliono soddisfare la loro sete di 
potere. Non sto parlando solo della guerra di aggres-
sione della Russia nei confronti dell'Ucraina, ma an-
che della guerra tra Israele e Palestina e molte altre 
nel mondo basate principalmente sul potere econo-
mico di pochi.  
   Quello che più rattrista è che questi conflitti venga-
no sostenuti, in molti casi, da “Sacerdoti” che do-
vrebbero essere la voce di quel “DIO DI ABRA-
MO” che da tutti viene riconosciuto nostro 
“PADRE”.  
   Mi ha lasciato molto stupito la notizia trasmessa 
dai notiziari che in Libia un tribunale ha condannato 
a morte un Cristiano che si era rifiutato di abiurare il 
Dio dei Cristiani per scegliere il Dio dei Musulmani. 
Forse i giudici non hanno considerato che il Dio è lo 
stesso.  
   Forse noi Cristiani siamo talmente divisi, anche tra 
di noi, che non riusciamo più ad essere sale e lievito 
sulla terra e nell'universo, tant’è vero che al momen-
to è in atto la guerra tra Cristiani Russi e Cristiani 
Ucraini. Semplicemente, come Cristiani, non riuscia-
mo più a proporre ai nostri giovani gli ideali giusti, 
esaltando solo il successo ed il primeggiare nel so-
ciale piuttosto che non la gioia di vivere serenamente 
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in comunione con tutti .  
   Una speranza potrebbe arrivare dai giovani, anche  
vogheresi, che hanno partecipato alle GIOnRNATE 
MONDIALI DELLA GIOVENTU di LISBONA. 
   Per dare seguito al mandato ricevuto dal Santo Pa-
dre Francesco di essere sale e lievito sulla terra, si 
dovranno impegnare attivamente nelle scelte neces-
sarie per costruire una Società Nuova al servizio di 
ogni Singola Persona.    SPERIAMO !!  

   Cristo è morto e risorto per sempre e per tutti, ma 
la forza della Risurrezione, questo passaggio dalla 
schiavitù del male alla libertà del bene, deve attuarsi 
in ogni tempo, negli spazi concreti della nostra esi-
stenza, nella nostra vita di ogni giorno.  

   Vogliamo credere che con lo sforzo di tutti si possa 
arrivare alla PACE fra i popoli. Allora lo spirito della 
Santa Pasqua avvolgerà tutta la terra. 

AUGURI DI BUONA PASQUA A TUTTI. 
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Piazza Duomo 70 
27058 VOGHERA 

Ogni anno a primavera, prima che termini la Quare-
sima, vado nell’Ospedale del Signore per un con-
trollo di routine. In questa casa di cura, situata in un 
luogo ameno, circondata da prati verdi e boschi ri-
denti, le consulenze e le visite sono gratuite. Sono 
entrato convinto di avere solo qualche piccolo ac-
ciacco, ma gli esami clinici cui mi sono sottoposto 
mi hanno rivelato di essere gravemente ammalato. 
Il primo controllo è avvenuto in Cardiologia. Quan-
do Gesù mi ha misurato la pressione, ha visto che 
ero scarso di Tenerezza. Nel misurarmi la tempera-
tura, il termometro ha registrato 40 gradi di Egoi-
smo. Poi mi ha fatto un elettrocardiogramma e il 
risultato fu che avevo bisogno di vari by-pass di A-
more, perché le mie vene erano intasate e non rifor-
nivano a sufficienza il mio cuore “vuoto”. 
   Sono andato anche in Ortopedia perché nei giorni 
scorsi avevo inciampato nella mia Vanità e da allora 
avvertivo un dolore alla gamba che mi impediva di 
camminare a fianco di mio fratello. Nel ricercare le 
cause della caduta, mi è stata riscontrata anche una 
forte miopia, poiché non riuscivo a vedere più in là 
delle apparenze.  
   Quando poi mi sono lamentato con Gesù che ero 
anche un pò sordo, mi fu diagnosticato che restavo 
troppo solo con le parole vuote di ogni giorno. 
   La situazione era molto grave, ma il Signore pre-
scrive sempre una cura di Misericordia, basata solo 
sui rimedi naturali contenuti nel Vangelo, che guari-
sce tutti i “pazienti” che la seguono con fiducia. 
   Ecco la mia terapia: un bicchiere di Ringraziamen-
to al mattino appena alzato; quando arrivo al lavoro, 
un cucchiaio di Buon Giorno. Ogni ora una com-
pressa di Pazienza e, dopo pranzo, un calice di U-
miltà. Alla sera una iniezione di Amore e, prima di 
dormire, due capsule di Coscienza Tranquilla. 

“da: Cursillos di Cristianità in Italia - 2/2007” 

Piazza Duomo 70 
27058 VOGHERA 

L’attività del Patronato prosegue normalmente 



Il Circolo è a disposizione dei Soci dal lunedi al ve-
nerdi, dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 19,00 
ed offre locali climatizzati per TV, incontri, lettura 
quotidiani e libri, svago.  

   Oggi, più che mai,mentre fuochi 
di guerra divampano in varie parti 
del mondo, e tragedie di ogni genere 
sembrano vanificare le aspettative di 
pace, Vogliamo affermare la nostra 
fede nell’Uomo-Dio, morto e risorto 
per tutti gli uomini e per portare il 
mondo al suo destino di unità. 

   È il Risorto la nostra speranza e la nostra gioia. 
   Gli Amici del Movimento dei Focolari augurano 
a tutti Voi che lo Spirito di Cristo Risorto illumini 
le menti ed i cuori verso la PACE, la concordia ed 
il rispetto fra i popoli per una nuova umanizzazio-
ne. 
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   La Pasqua è sempre la grande festa che ogni anno 
infonde gioia. 
   Anche quest’anno celebreremo una Pasqua condi-
zionata dalle difficoltà e dentro le tristezze frutto 
delle guerre. 
   Per i cristiani la Pasqua ha un nome, è una perso-
na: Cristo morto e risorto, segno di speranza e di 
amore per tutta l’umanità.  
   Per accogliere e comprendere la Pasqua nella sua 
misteriosa bellezza dobbiamo convincerci che la 
morte e la risurrezione di Cristo ci libera dalle pri-
gionie del disordine morale, dalla superbia e dalla 
violenza. 
   Che la luce di Cristo Risorto doni pace e gioia 
ai nostri cuori.    Buona Pasqua 

C A V  
Centro Accoglienza Vita Vogherese 

Per l’innocenza di ogni neonato 
Per un anziano che si mantiene attivo e curioso 
Per l’albero che ogni anno rifiorisce 
Per l’acqua che sgorga gratuita 
Per la bellezza 
Per la scelta di Navalny di ritornare in Patria 
Per Gesù, morto e risorto 
E dopo lo stupore, la riflessione. 

7/04/2024 
BASSANO e MAROSTICA 
 
21/04/2024 
PISA e VIAREGGIO 
 
1°maggio2024 
OROPA e RICETTO di CANDELO 
 
19/05/2024 
GARDONE RIVIERA - Giardino Botanico 
 
9/06/2024 
MANTOVA - Navigazione sul Mincio 
 
30/06/2024 
BRIANÇON - Festa Medievale 
 
14/07/2024 
Santuario di Pietralba e CAVALESE 
 
28/07/2024 
ALAGNA VALSESIA - MONTE ROSA 


